
Come punto di partenza si è scelto di effettuare un Brainstorming in relazione all’espressione 
“sviluppo sostenibile”,in un primo tentativo di circoscrivere e delineare un’area semantica 
sicuramente vastissima. Molteplici sono infatti le dinamiche e i fattori che incidono sulla relazione 
tra il clima e l’economia, molteplici sono i punti sui quali occorre intervenire per cercare di 
ristabilire quell’armonia tra uomo e ambiente che sta andando sempre più disgregandosi. 
Cosa significa, innanzitutto, sviluppo sostenibile? E’ possibile dare una definizione? 
Per associazione di idee, la prima immagine che si presenta nella nostra mente è quella di un pianeta 
che sia in grado di “sostenere” la nostra presenza in quanto esseri umani. Ciò presume che stiamo 
partendo dal presupposto che la direzione di crescita attualmente intrapresa dall’uomo occidentale 
(e anche dall’oriente, nella misura in cui fa propri i modelli di sviluppo economico occidentale) non 
solo non garantisca un futuro caratterizzato da una qualità della vita accettabile per tutti, ma 
addirittura non fornisca la certezza che vi sia un futuro, cioè che la specie riesca a sopravvivere. 
Senza voler assumere toni apocalittici, è innegabile che l’impatto del nostro stile di vita 
consumistico sulle risorse ambientali e sull’ecosistema sia devastante e stia prefigurando possibili, 
per quanto non auspicabili, scenari drammatici. Le risorse non sono sufficienti a supportare gli 
sprechi che il 20% della popolazione mondiale attua ai danni del resto del pianeta, l’inquinamento 
causato da un’industrializzazione priva di lungimiranza sta compromettendo la “salute”del globo. 
Lo sviluppo sostenibile è quindi un modello di crescita economica e sociale in grado di 
utilizzare le risorse e nello stesso tempo di salvaguardarle, dal momento che le risorse sono la 
ragione stessa dello sviluppo, il suo strumento ma anche il suo fine. 
E’ necessario, in primo luogo, attivarsi per avvicinare e sensibilizzare ogni singolo individuo a 
queste problematiche, nella convinzione che soltanto con la partecipazione del maggior numero di 
persone si potrà ottenere qualche effettivo risultato. Emerge la necessità di adottare politiche ferree 
sia  dall’alto (a livello sopranazionale) che dal basso (a livello regionale e provinciali), lo sviluppo 
sostenibile deve diventare una questione primaria nell’agenda degli stati membri dell’UE, ma anche 
e soprattutto a livello di istituzioni locali. Se la città chiude più spesso al traffico, il singolo esperirà 
sulla sua stessa pelle i vantaggi di un’aria più limpida e respirabile 
Le proposte che sono nate dalla nostra breve discussione riguardano in particolar modo le seguenti 
aree: 

- I prodotti di riciclaggio: - Incentivi per il riciclaggio ( sconti, vuoto a rendere) 
    Pulitura e sterilizzazione delle bottiglie di vetro 

     Aumentare il numero degli operatori ecologici 
     Utilizzo esclusivo della carta riciclata nelle strutture pubbliche 
- Trasporti sostenibili:  Incentivare l’utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili tramite
     aumenti delle retribuzioni per coloro che si recano al lavoro 
     in bicicletta, autobus etc. etc. 

Educazione, all’interno delle scuole, all’utilizzo delle 
biciclette, dando magari piccoli premi ai ragazzini che 
decidono di usarla al posto del motorino  
Potenziamento dei servizi pubblici 
Utilizzo di combustibili sostenibili e incentivazione del 
trasporto aereo  
 

 - Riduzione della povertà:   Maggiore presenza dello Stato che vigili sulla corruzione 
 
-  Imballaggi dei prodotti alimentari:  Preferenza cartone/plastica 
 
-  Energia nucleare:    Incentivo ricerca della Fusione a Freddo 
      Riciclo delle scorie radioattive  
      Inchiesta/informazione su Chernobyl 
    



-  Lavoro minorile:   Favorire l’istruzione dei minori con sostegno alle famiglie 
      Maggiore presenza dello Stato 
 
 
-  Acqua:    Potabilizzazione dell’acqua di rubinetto 
      Sistematizzazione delle tubature nel Sud Italia  
      Utilizzo scarico Wc differenziato  
       

- Comunicazione delle campagne informative: utilizzazione migliore dei media (spot radio 
ogni ora per 30 secondi);  spot televisivi con testimonial famosi; distribuzione lampade 
alogene con sconto smaltimento vecchie;       
             

- Situazione energia:    Incentivi per lo sviluppo e ricerca di energia pulita 
     Diminuzione di tasse per chi produce energie rinnovabili 
     Incentivi per produzione pompe a idrogeno nelle stazioni di  
servizio 
     Uso domestico dei pannelli solari favorendo non solo il 
consumo ma  anche la produzione 
     Valutazione di  impatto ambientale per lo sfruttamento di 
energia rinnovabile 
     
 
- Riforme politiche agricole:   Incentivi per il consumo di prodotti interni 
      
 
- Etichettatura dei prodotti:   Etichette su prodotti eco-sostenibili 
 
 
- Sanità:     Accessibilità linguistica 
     Distruzione totale dei farmaci scaduti 
     Invio di farmaci non scaduti ai paesi in via di sviluppo 
 


